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Roma, 24 gennaio 2023  
                                                                                            Alle  Strutture  Regionali e Territoriali  FNS CISL 

                                                                                                                                                      LORO  SEDI 

 
                                                           

ESITI   SU  CONFRONTO SINDACALE   

FESI  2023  CORPO  POLIZIA  PENITENZIARIA  
 
Si è appena conclusa la 1^  riunione con le Direzioni Generali del Personale del DAP e del DGMC per il 

nuovo  accordo  sindacale  per  il  FESI 2023. 

Per estrema chiarezza serve che il Personale abbia conoscenza delle disponibilità economiche messe a 

disposizione del Corpo di Polizia penitenziaria, che corrispondono ad € 39.816.291,29  per il DAP  ed  €  

1.512.762,95  per il DGMC,   per un ammontare totale di € 41.338.054,24  per il  2023.  

Nell'anno precedente le disponibilità economiche corrispondevano  ad  € 39.184.308,10 per il DAP  ed € 

1.316.485,65 per il DGMC,  per un totale di € 40.500.793,75  pari ad € 837.260,49  in meno nel 2022.   

Dette cifre evidenziano una riduzione di € 13.047.416,25 rispetto al 2021 e di € 12.785.310,82 per il 2020 e 

questo per la mancata integrazione che avvenne nelle due diverse leggi di stabilità per la gestione del 

sistema penitenziario nelle fasi dell’emergenza Covid.  

Premettiamo queste informazioni al fine segnalare che le misure d’incentivazione delle singole voci, 

riferibili alle prestazioni dei servizi,  saranno rivalutate anche sulla scorta dei fondi a disposizione. 

Questa primissima riunione ha fatto emergere la unanime contrarietà ad introdurre nei criteri per gli 

incentivi economici del punteggio di 30 + 2 derivante dai rapporti informativi. Così come sulle Sedi 

disagiate l'Amministrazione ha chiarito che sarà allineato il livello di disagio a quello già condiviso nel 

PCD utilizzato per i criteri utili alla mobilità nazionale a domanda.  

Dal tavolo sono emerse diffuse osservazioni anche sul rivalutare i servizi Istituzionali da considerare alla 

luce delle modifiche di legge intervenute negli ultimi anni, così come rivalutare le differenze economiche 

tra taluni turni di servizio che mostrano maggiori rischi, maggiori disagi, tali da non essere premiati quasi in 

ugual misura tra loro. 

Amministrazioni attenderanno adesso qualche proposta sindacale di dettaglio per riformulare alle OO.SS. 

una nuova "base di proposta" per un nuovo incontro da programmare a febbraio, necessarie per  accellerare 

la ricerca di un accordo per stabilire il prima possibile i nuovi criteri del FESI 2023. 

Vi terremo informati sugli sviluppi. 

Cordiali saluti.   
                                                                                          Il Segretario Generale 

                    (Massimo VESPIA) 

 


